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Da una stanza all’altra 

Sei maniere diverse di affrontare il conflitto fra 
vita quotidiana e vocazione alla scrittura. La me-
tafora della presenza o assenza di una stanza—
la woolfiana «stanza tutta per sé» - fa da pernio 
a questi «saggi narranti» in cui l’autrice esplora 
sei esperienze esemplari: Virginia Woolf, Cateri-
na Percoto, Katherine Mansfield, Anaïs Nin. Sei 
scrittrici diverse che hanno tentato di liberarsi, 
ognuna col proprio temperamento e carattere, 
dagli assilli del quotidiano, conquistando a fati-
ca un modo nuovo di interpretare le cose, una 
scrittura, uno stile, una stanza interiore. 

Inventario: 2098 

Grazia LIVI 

SCRITTRICI 

Ed. Garzanti, 1984 

Le lettere del mio nome 

Simone de Beauvoir, Colette, Virginia Woolf, 
Gertrude Stein, Gianna Manzini, Ingeborg Bach-
mann, Anna Frank, Anna Banti, Carla Lonzi, 
Agnes Bojaxhiu. Un saggio narrante, che alla 
prima edizione del 1991 vinse il premio Viareg-
gio, non solo per l’originalità dell’impianto nar-
rativo ma anche per la sua forte cifra anticipa-
trice di una modalità del discorso critico in cui 
chi scrive non ha paura di mettersi  in gioco in 
prima persona. Questa nuova edizione del volu-
me esce a pochi mesi dalla scomparsa dell’au-
trice, che l’aveva fortemente desiderata.  

Inventario: 9227 

Grazia LIVI. Postfazione di Liliana Rampello 

2° Ed. Iacobelli, 2014 

1° Ed. La Tartaruga, 1991 

SCRITTRICI 
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Narrare è un destino 

Più vivaci di un saggio e più densi di un raccon-
to, questi scritti ci parlano della scrittura come 
passione, come scelta, come ricerca di identità, 
come superamento del limite, come intenso 
rapporto coi modelli riconosciuti, come patri-
monio da custodire, come espressione della 
propria peculiarità. Ideale proseguimento dei 
precedenti volumi, questo saggio narrato an-
nulla i confini tradizionali tra discipline, ricom-
ponendo il senso della ricerca il scrittura della 
vita. Il percorso è costellato da intensi ritratti di 
scrittrici d’eccezione. Inventario: 5120 

Grazia LIVI 

SCRITTRICI 

Ed. La Tartaruga, 2002 

Donne senza cuore 

«Musil parlava dell’uomo senza qualità perché 
cercava un’altra qualità per diventare uomo. Io 
dico donna senza cuore, perché vorrei al cuore 
altre possibilità». «Una sera stavamo andando 
al cinema ed eravamo in anticipo. Così ci siamo 
sedute nella hall a chiaccherare. Il discorso cad-
de, tra l’altro, sulla predisposizione delle donne 
a discutere tra loro, di tutto. È molto più di un 
racconto orale, oggi le confidenze sono entrate 
nella storia, o meglio sono l’altra faccia della 
storia. Ora speriamo che chi le ascolta abbia 
voglia di venire a parlare con noi.» 

Inventario: 9227 

Grazia LIVI, Francesca Pasini 

SOGGETTIVITÀ-
INTERSOGGETTIVITÀ 

Ed. La Tartaruga, 1996 
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L’approdo invisibile 

Una Londra rivisitata circa venti anni dopo il pri-
mo viaggio, compiuto dalla Livi allora giovane 
giornalista che aveva scoperto in una città il 
mondo, anzi che leggeva il mondo attraverso 
l'immagine di una città e della sua gente. Ma in 
questo secondo viaggio la scrittrice vede una 
realtà diversa, resa tale non solo dagli anni tra-
scorsi e dalle nuove costruzioni ma anche dalla 
sua propria "diversità", in sostanza una matura-
zione, un disincanto. Sembra qui di ritrovare un'i-
dea di Cesare Pavese: si conoscono le cose vera-
mente soltanto la "seconda volta".  

Inventario:  

Grazia LIVI 

MEMORIE DI VIAGGIO 

Ed. Lampidistampa, 2010 

Lo sposo impaziente 

Una carrozza in viaggio da Mosca verso la tenuta di 
Jasnaia Polyana. A bordo Lev Tolstoj e la sua fresca 
sposa, di vent'anni più giovane di lui. Sono due 
persone molto diverse, forse troppo. Lui è un uo-
mo impetuoso, un nobile e un soldato di valore, 
uno scrittore di grande talento, insomma una per-
sonalità eccezionale da molti punti di vista. Lei è 
una ragazza sensibile, dall'apparenza fragile, affa-
scinata e intimidita. Quel viaggio nuziale e quella 
notte saranno un dramma e una rivelazione: le 
nature dei due sposi verranno immediatamente 
messe a nudo, in quelle ore si riverberano interi i 
loro destini.  Inventario:  

Grazia LIVI 

ROMANZO STORICO 

Ed. Garzanti, 2006, 2010 
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La distanza e l’amore 

Al di là dei fatti che ci limitano e ci inquieta-
no, la vita ha un suo disegno “interno” assai 
più misterioso e complesso: è quanto sugge-
risce Grazia Livi con questo libro. Spartito in 
nove temi, presenta molti personaggi, dal 
ragazzo alla coppia matura, ognuno non fis-
sato, però, alla particolare situazione che 
definisce il suo destino, bensì al sentimento 
che lo guida, “dal profondo”, come un tema 
musicale: rinunzia e tenerezza, affinità ed 
equilibrio, inganno e solitudine, pienezza e 
dolore.   Inventario: 9226 

Grazia LIVI 

RACCONTI 

Ed. Garzanti, 1978 

Vincoli segreti 

In ognuno di questi racconti lo sguardo di una 
donna si appunta su un uomo e lo avvolge, lo 
interroga, lo inventa: vorrebbe, con il suo lucido 
fuoco, scandagliare il segreto che lo fa inquie-
tante e unico; amante, figlio o straniero appena 
conosciuto. In ognuno, una donna si fa amorosa 
cacciatrice non di corpi soltanto, ma di quelle 
fugaci scintille d’eterno che il corpo amato irra-
dia e incenerisce sul percorso. Con ardita 
esattezza Grazia Livi le imprigiona in una scrittu-
ra tesa e tersa. E in questo specchio si riflette 
l’uomo, quale ignora di essere. 

Inventario: 9229 

Grazia LIVI 

RACCONTI 

Ed. La Tartaruga, 1994 
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La finestra illuminata e altri racconti 

Una donna emancipata e consapevole guarda 
nella notte verso la casa di un uomo che ha molto 
amato e viene attraversata dalla nostalgia di un 
rapporto che forse si può far rivivere.  In questa 
raccolta di racconti, il velo che separa immagina-
rio e reale si squarcia e vengono alla luce le ragio-
ni nascoste: quelle che maturano nei luoghi 
notturni dell'anima. Attraverso lo stile essenziale 
e limpido, la complessità dell'esistenza prende 
forma e diventa esperienza viva nell'opera di que-
sta autrice, il cui lavoro è per unità e tensione tra 
gli esiti più interessanti della narrativa italiana 
contemporanea.  

Inventario:  

Grazia LIVI 

RACCONTI 

Ed. La Tartaruga, 2010 

Il vento e la moto 

La trama dei rapporti famigliari, e in partico-
lare il vincolo che lega una madre al figlio, 
sono il fulcro di questo romanzo. Con la sen-
sibilità e la capacità d’immedesimazione di 
una scrittrice autentica, Grazia Livi riesce a 
esprimere quello che non riusciamo a dire 
né a noi stessi né alle persone che ci sono 
più care. I vortici in cui si possono avvitare i 
sentimenti vengono via via svelati, con la 
precisione di un sismografo, irradiando una 
suggestione profonda. 

Inventario: 9228 

Grazia LIVI 

ROMANZO 

Ed. Garzanti, 2008 
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Grazia Livi (Firenze 1930 - 2015 ) 

Nata in una famiglia 
fiorentina di intel-
lettuali e docenti 
universitari, Grazia 
Livi sente in tenera 
età il richiamo di una 
vocazione. «Avevo 
sette anni quando 

dichiarai in famiglia che volevo diventare 
scrittrice. Per una serie di coincidenze e di 
scelte ho poi onorato quel sogno ingenuo, 
che mi permetteva di salvarmi dai naufragi 
della sensibilità, mi spingeva a rafforzarmi 
nella disciplina, mi avviava verso un pro-
getto di indipendenza. La parola scritta ha 
così dominato la mia vita. Tuttora la domi-
na. Anche se la figura di scrittrice che im-
maginai da bambina si è trasformata, a 
causa dei profondi mutamenti sociali: 
omologazione, potenza dei media, merca-
to trionfante, globalità; ormai non coincide 
più con quel ruolo, quel mito. Non esiste 
più. Al posto di quella figura c’è una donna 
come tante, la cui particolare inclinazione 
è di farsi assorbire dalle parole scritte e la 
cui esigenza è di cercare una sintesi che 
valga per la conoscenza e per la solitudi-
ne». Inizia con questa dichiarazione la rac-
colta di saggi di Grazia Livi Narrare è un 
destino. La proclamazione di se stessa co-
me scrittrice è dunque coronata da un’in-
tera esistenza consacrata alla scrittura e 
dedicata a interpretare e avvicinare il mi-
stero della scrittura femminile. Dopo es-
sersi laureata in filologia romanza, intra-
prende una vita da donna sposata ma già 
emancipata, in anticipo sui tempi e con la 
volontà precisa di «sottrarre la mia identità 
all’informe destino femmineo». Il lavoro di 

giornalista, che abbandonerà per dedicarsi 
alla letteratura le fa incontrare alcune tra 
le più eminenti figure del Novecento […] e 
le offre parte degli strumenti che, uniti al 
carattere determinato e all’amore per le 
parole, le permisero di dedicare la vita alla 
scrittura. […] Tra gli incontri significativi 
della sua vita va senz’altro ricordati quello 
con Anna Banti, cui ha dedicato un bellissi-
mo saggio nel libro Le lettere del mio no-
me. La Banti, altera e tranchant nei giudizi, 
era un’autorità letteraria riconosciuta […]. 
Rimproverava un po’ alla Livi il suo essere 
femminista, ma fu lei a incoraggiarla a scri-
vere e le commissionò i primi articoli per la 
rivista «Paragone» a partire da quello de-
dicato a Virginia Woolf. […] 
La consapevolezza di sé è conquistata an-
che grazie all’analisi junghiana. […] Da que-
sta apertura sono nati alcuni dei libri italia-
ni più belli degli ultimi decenni, come Da 
una stanza all’altra e Le lettere del mio 
nome, un romanzo-saggio dove incontra 
straordinarie figure femminili. 
[…] Capace di raccontare la verità delle 
esistenze femminili come pochi altri 
scrittori contemporanei, Grazia Livi raccon-
ta poi gli uomini, figli e padri in particolare, 
con un lento avvicinamento che rivela la 
radicale alterità del genere maschile.  […] 

Testo tratto e adattato dalla voce biografi-
ca curata da Elena Petrassi sul sito 
www.enciclopediadelledonne.it 
 

http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/rosi-braidotti8


SERVIZI 
 Consultazione 

 Assistenza ricerca  studi di genere 

 Archivi storici 

 Risorse web  

 Letteratura grigia  

ORARI 
Lunedì, mercoledì, venerdì: 9-15 
Martedì, giovedì: 13-18 
L’accesso è gratuito. Si consiglia di pren-
dere appuntamento. 
Tel. 02/6572269 
documentazione@unionefemminile.it 

COSA TROVI 
Saggistica 
Storia, filosofia, antropologia, sociologia, 
letteratura, corpo, diritti, identità di ge-
nere, politica, religioni e miti, espressio-
ne artistica, biografie, femminismo. 

Narrativa 
Selezione di autrici italiane e straniere. 

CATALOGO 
Per cercare un libro nel nostro catalogo, 
collegati al Polo Lombardo del Sistema 
Bibliotecario Nazionale, scegli Biblioteca 
dell’Unione femminile nazionale dal me-
nù a tendina e compila la maschera di 
ricerca. 

RIVISTE IN CORSO 

DWF – Donnawomanfemme  
Rivista dedicata al pensiero politico e alla 
produzione culturale delle donne in Italia 
e nel mondo. 
GENESIS 
Rivista della Società italiana delle storiche 
IMPEGNO. Problemi di oggi 
Rivista trimestrale dell’Unione cristiana 
delle giovani 
LEGGENDARIA. Libri, letture, linguaggi 
Percorsi tematici a partire dalla produzio-
ne editoriale e culturale: libri, cinema, 
media, teatro, Tv, iniziative di confronto, 
seminari, convegni. 
MAREA. Donne. Ormeggi, rotte, approdi 
Rivista femminista di attualità e riflessioni, 
storie e racconti, critica e informazione. 
NOIDONNE 
Storico giornale dei movimenti femminili 
fondato nel 1944. Mensile di politica, cul-
tura e attualità. 
PEDAGOGIKA 
Rivista di educazione, formazione e cultu-
ra, si caratterizza per l’approccio interdi-
sciplinare. 
STORIA DELLE DONNE 
Indagine storica a partire dai problemi che 
le contingenze politiche e sociali del tem-
po presente. 
UNA CITTA’ 
Mensile di interviste fondato sulla 
“militanza della domanda e dell’intervi-
sta”, sulla pratica dell’ascolto e del rac-
conto. Ambiente, politica, antiche e nuove 
povertà, innovazione ... 

Una biblioteca costruita dalle suffragiste milanesi, da più di 
un secolo a disposizione della città e delle donne che amano 
la lettura, lo studio e il pensiero femminile. 

 

 


